
Dura replica su Raiuno agli attacchi del Cavaliere sulla «Stampa» 

Biagi-Berlusconi 
un match al vetriolo 
«Fondi neri, bugie, interessi privati» 
Il Cavaliere attacca Biagi in un articolo per la Slampa d\ ie­
ri, in cui accusa il giornalista di -confondere deliberata­
mente tra fatti e opinioni personali (e questo giudizio -
scrive Berlusconi - è un puro eufemismo)». Replica Biagi 
su Raiuno: «Eufemismo è dire che ci son politici che non 
distinguono interessi privati o interessi pubblici, o che una 
famigliola aveva 37 miliardi in libretti al portatore»...«come 
i 9 miliardi della segretaria di Craxi per le piccole spese...». 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. >Clie cos'è un eufemi­
smo? È alterare l'asprezza di un 
espressione con una (rase dall'ap­
parenza più gentile. Per esempio è 
un eufemismo dire che ci sono dei 
politici che non distinguono tra in­
teressi privali e interessi pubblici. 
Secondo me è un eufemismo dire 
che una lamigltola aveva libretti al 
portatore per 37 miliardi. Questo 
mi ricorda la segretària del com­
pianto on. Craxi che teneva nel 
cassetto 9 miliardi per le piccole 
spese-, È quanto replica Enzo Biagi 

- nella puntata di ieri sera de "il 
Fallo" In onda su raiuno alle 20,35 
- all'ex presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi che ieri su fa 
Stampa "dedica qualche attenzio­
ne a quello programma e al suo 
autore. Dice - afferma Biagi - che 
io domino l'orario di massimo 
ascollo su Raiuno con una rubrica 
in cui si la qualche deliberane con-
luslone tra fatti e opinioni persona­
li ( e questo giudizio, dice sempre 
l'oli. Berlusconi, e un puro eufemi­
smo)», Biagi riferendosi a Berlu­
sconi aggiunge che «sarà anche 
unto dal signore ma parla a spro-
IXMÌIO quando dice, sempre se­
condo toSrmnpiiche io con Santo­
ro, Blob, Barbalo e Chiambretti so­
no in appallo alle sinistre per rea­

lizzare, cito testualmente, "dei con­
tenitori di diffamazione e di insul 
t i". Se l'on. Berlusconi è in grado di 
provare il mio comportamento 
scorretto - replica Biagi - io gli fac­
cio un bel regalo e da domani tol­
go Il disturbo. Siccome ritengo che 
non ce la farà, la gente avrà ancora 
modo di giudicarlo», 

Biagi. nella puntata di ieri sera 
dedicata alla par condicio, sostie­
ne che sono 'tempi duri per chi 
vuol fare la televisione a meno che 
non sia votato al varietà. Secondo 
l'ex ministro Previti se ci saranno le 
elezioni, dovrebbero uscire di sce­
na Costanzo. Santoro. Funari e an­
ch'Io. Al telespettatore sono riser­
vale quelle che l'ex ministro Previri 
chiama "le più serene e obiettive 
tribune di una volta". Buon diverti­
mento. Domani (oggi, ntlr) il mi­
nistro Cambino ci (ara sapere le 
nuove regole del gioco. Restando 
perù a "quelle vecchie" le più rile­
vali li sono l'obbligo della assoluta 
imparzialità del conduttore che, 
secondo il garante Santaniello, de­
ve spingersi lino alla "neu Ira Illa de­
gli sguardi'1». Su questo as|jeltt> Bia­
gi Ila intervistalo Maurizio Costan­
zo e Michele sanloro. Per Costanzo 
»lo sguardo neutro è uno sguardo 
da imbecilli, io prima di darmi que­

sta patente ci metterà del tempo, 
Non l'ho mai («ovato e credo che 
nessuno sia iti grado di lare uno 
sguardo neutre». Per Sanloro inre-
ce, «noi scriviamo con il corpo e 
sarebbe impensabile per me che il 
corpo avesse un atteggia mento 
neutro sulla scena». Quanto alle af­
fermazioni di Pieviti ciica la neces­
sità di lar uscire dallo schermo 
Santoro e Costanzo, il conduttore 
di Tempo Reale replica: «io preleri-
rei che (osse escluso l'ex ministro 
previli dalla poWca, sarebbe me­
glio per il paese» e quanto al futuro 
Santoro ritiene che -oggi il rischio 
maggiore che io vedo nella nostra 
professione è quello di non potersi 
arrabbiare, di non poter sbattere la 
porla perchè semplicemente non 
c'è alcun altro posto dove possia­
mo andare». 

Anche Maurizio Costanzo si di­
chiara contro l'idea di Previti: «non 
mi tolgono dal video - afferma -
Queslo mestiere diventa faticosissi­
mo, ma io voglio continuare a far­
lo. Siamo sempre sotto esame e 
sotto pressione. Esiste un codice 
civile e penale esiste un ordine dei 
giornalisti e una deontologia del 
professionista e quindi lasciate a 
noi la possibilità di comportarci 
come sappiamo. Io ho dimostrato 
in tanti anni di sapermi comporta­
re». Biagi a proposito della par con­
dicio ha Intervistalo anche due di­
rettori della carta stampata Vittorio 
Feltri de ilGiomalce WalterVeHro-
ni de /'('rato, Feltri si dichiara «in 
sostanza contro la par condicio, 
non in linea di principio, ma per­
che è una pratica irrealizzabile. Se 
si vuole attuare la par condicio bi­
sogna attuarla fino in fondo. Quin­
di anche \>eì i quotidiani. per i te-
riodici e mi sembra molto difficile». 
Veltroni da parte sua sostiene che 
°le condizioni di pari dignità tra tut-

Enafllagl 

te le opinioni, le idee di tutte le for­
ze politiche richiedano altre garan­
zie, La prima e che non c i siano 
spot pubblicitari politici in campa­
gna elettorale perché li può fare 
solo chi ha, più soldi. Secondo, che 
non possano essere trasmessi inte­
gralmente comizi o conferenze 
slampa se non con l'obbligo di tare 
altrettanto per gli avversari politici. 

Luciano Locateci 

Terzo, che il garante dell'editoria 
possa intervenire sulle trasmissioni 
di intrattenimento che fanno sur­
rettiziamente propaganda politi­
ca». Da parte sua Biagi. infine, 
quanto al futuro si dichiara d'ac­
cordo con l'arieggiamento di Mau­
rizio Coslanzo «anche se vedo deli­
nearsi alcune ulteriori difficoltà -
afferma - per il mio lavoro». 

I funzionari del Pds annunciano un'astensione per mercoledì ma intanto si tratta 

Stipendi in ritardo: sciopero a Botteghe Oscure? 
Sciopero a Botteghe Oscure? La decisione del «coordina­
mento" dei dipendenti della Direzione del Pds (che aspet­
tano ancora lo stipendio di gennaio) fa discutere e attira 
la curiosità del media. Ma al «Bottegone» si profila una so­
luzione pacifica della «vertenza"'. Macciotta: «Stiamo cer­
cando di anticipare alcuni flussi finanziari...». La Quercia 
alle prese con difficolta di cassa e il rientro dall'indebita­
mento, «Perora II palazzo non si vende». 

A L M R T O U I M 
• ROMA. "Noi? Noi non abbiamo 
aperto bocca...", I "Compagni della 
vigilanza» che stazionano nella 
portineria del palazzo di Via delle 
Boi leghe Oscure, storica sede della 
Direzione prima del Ft l . e poi del 
!Ws, scherzano sulla propria pro­
verbiale riservatezza. Il -nemico-
ascolta? Certo, in mattinata, 0 arri­
vala puntuale la troupe del Tg4 di 
pjnilki Fede. Poi è stala la volta del 
Tg], e dei cronisti di diversi giorna­
li il telo del Carlino, Il Manifesto, 
in Nazione, Il Corriere della Sera, e 
naturalmente l'Unita,,, La notizia. 
,i iBi le notizie, sono di quelle 
-union*"' non solo il iBottogotie" 
homi in vendila, ma i dipendenti 
i l i ' l partito minacciano uno sciope-
m. slanciti dei ritardi nel pagamen­
to degli stipendi. Braccia conserto 
da le scrivanie e i computer dei 
funzionari della Quercia? Correi in-
ii-rni nei corridoi dove una volia si 
,ifilici'iuvnno Palmiro Togliatti e 
llnirgiu Amendola? In realtà, il cli­
ni.! alle Botteghe Oscure è assai 
mono teso e anche meno di »smo-
1 <i lil azione-. Non si vedono ancora 
tili n.i loloni che in genere annun-
L ialiti un trasloco. E il -coordlna-
inotilo dei lavoratori della Direzio­
ne d i l Rls» - un organismo che 
i^isle da alcuni mesi, nulo dalla lu-
i i iuie i l i line -coordinamenti" pri­
ll i,! distilli) |ier i funzionari politici r-
i nielli lecitici - l « l dllfusu un comu­
nicalo Imulicllanienle polemico 
m i Mlci locneAaW^NiWtntl indc-
ilk aio alla questione | «Compagni, 
,1 B ipero contro il Fds«). Si «raspili-
i;i- cun fermezza ORIIÌ inteqirela-
/lonc tesi) « rappresentare una 
n.ill.iliva rcs|)Oiisabllc, pei quanto 
r Mitri le come un allo oslllc nei 
confronti del partito e de) suo flrup-
|io dirigerne", recita II docuiniiillo. 

Inoltre si «prende atto dell'impe­
gno della segreteria a risolvere il di­
sagio creatosi a causa del ritardo 
del pagamento degli stipendi". E la 
nota "auspica che, nei prossimi 
giorni, tale impegno si traduca in 
alti concreti che consentano di 
non attuare l'astensione dal lavoro 
programmala». Insomma, la deci­
sione dello sciopero, assuma lune­
di in un'assemblea che Ira visto la 
partecipazione di una novantina 
dei 130 dipendenti della Direzione 
(con cinque astensioni e un solo 
volo contrario). resta. Ma tulli cer­
cano di (are in modo che non di­
venga operativa. 

Con linguaggio un po'specular­
mene burocratico. Giorgio Mac­
ciotta - che sostituisce tempora­
neamente Marcello Stefanini nella 
scomoda funzione di tesoriere -
conferma: «Abbiamo un cono 
un'operazione strutturale per anti­
cipare alcuni flussi linanzian che 
dovrebbero consenllni di far Iron­
ie al tlelicll momentàneo di cas­
sa ,.«. Tradotto: gli stipendi forse ar­
rivano tra quakhe giorno. Macciol-
la. In realta, è un piacevole conra-
.saline. Pi lui una volla Bruno Vi­
sentin! disse che era. compr i lo si-
stesso, una delle Ire persone in Ita­
lia capaci di luggen' e capire il bi­
lancio dello Stato. E nel suo com­
p i l i l i al quinto piano ilei «Botlcgo-
nc-, infalli, olire allo cifre della con-
labilità piriiessina. appaiono le se­
quenze delle scadenze dei liloli ili 
Sialo, le laliellc della comabilita 
pubblica.,, Avreblie voglia di parla­
re del liscili di una crisi finanziari!) 
nazionale, so non si sia allenii col 

Sw r u o rjlni. invece deve rispon-
,'ri'i sugli sli|icndi ilei lunik mari 

della Quercia. Il Pds e sull'orlo dul­
ia Iwncnroltu? «Ma no abbiamo 

soprattutto un problema di squili­
brio Le entrate più consistenti, dal­
le leste dell'Unita e dalle sottoscri­
zioni. arrivano nella seconda metà 
dell'anno. Il finanziamento pubbli­
co non c'è più. E anche la voceche 
più conta nelte noslre entrate, cioè 
le quote devolute dai parlamentari, 
è un po' calata. Col nuovo regime 
liscalé per deputali e senatori, ci ri­
mettiamo circa NO milioni al me­
se... Cosi, all'inizio dell'anno, non 
abbiane in cassa tutla la liquidità 
necessaria-, 

Il Pds. certo, dovrà lare altre eco­
nomie. Anche se gli attuali ^ d i ­
pendenti sono già la metà di quelli 
clie c'erano appena due o tre anni 
la. Fara una battaglia per nuove 
forme di finanziamento pubblico. 
Unterà nuove sottoscrizioni. Pro­

prio ieri è stato deciso l'obiettivo di 
raccogliere 5 miliardi e mezzo nel 
'95, oltre alle quote del tessera­
mento, che restano interamente al­
le organizzazioni locali. «In tondo-
cerca di consolarsi Macciotla -
non è molto: sono 7 mila lire per 
Iscritto...". E svilupperà il plano di 
rientro dall'indebitamento che da 
qualche tempo incuriosisce i gior­
nali. Ne ha parlalo l'alilo ieri Mito-
nò Finanza riportando anche la 
voce di una trattativa per vendere il 
palazzo di Via delle Botteghe 
Oscure per 45 miliardi, che Marco 
Fredda, amministratore unico del­
la socielà «L'Unità» (che ora gesti­
sce debiti e patrimoni del Pds), ha 
smentito seccamente. Sia lui che il 
coordinatole della segreteria Mau­
ro Zani, hanno fallo capire che 

una trattativa seria, dovrebbe parti­
re da una cifra almeno doppia. "Il 
punto - aggiunge ancora Macciot­
ta - è che non c'è tutta questa fret­
ta. Stiamo mettendo il nostro patri­
monio immobiliare a disposizione 
dell'operazione di rientro. Vendere 
a prezzi convenienti, forse Ira qual­
che tempo, è interesse delle ban­
che creditrici". Macciotla non 
smentisce l'ordine di grandezza 
del debito citato da MF circa 300 
miliardi, di cui circa la metà prove­
nienti dal -passato" dell'Unii). -Ma 
attenzione - osserva - queste cifre 
comprendono sia i l capitale che gli 
interessi. L'operazione di risana­
mento sarà onerosa per noi, ma 
col sistema bancario si dovrà trova­
re anche la via di un consolida­
mento a tassi non esosi». 

Il Salvagente rogala 
il Pro-memoria sulla tv 

Con il numero in edicola gue^ 
sta settimana trovate una 

"Guida" con le djverse jBronoste 
di legge anti-trust; i quesiti dei 
quattro referendum; le varie 
ipotesi sulla ..nomina.,del 
Consiglio di junny nitrazione 
della Rai- E tante altre cose 

ver documentarsi bene. 

Legge elettorale regionale 

La destra prova a far muro 
contro le donne in lista 
e per norma «antiribaltone» 
m ROMA. Le prime votazioni nel-
l'aula della Camera sulla nuova 
legge elettorale regionale confer­
mano l'esistenza di un'ampia mag* 
gioranza a sostegno del testo usci­
to dalla commissione Affari costi­
tuzionali. I tenlallvi di Forza dalia di 
far slittale il provvedimento - con 
la conseguenza di rinviare le eie-
fiorii regionali previste ad aprile, o 
di tenerle con la vecchia legge pro­
porzionale - sono stati isolati e bai ' 
tuli anche ieri Nelle file degli «az­
zurri", del resto, si son notate lar­
ghe assenze e ormai a contrastare 
l'impianto del testo pare attardarsi 
solo il radicale Calderisi. Tutto la­
scia prevedere che la legge sarà 
volata dai deputati lunedi sera 
(oggi la Camera non lavora per la 
concomitanza del congresso pan-
nelliano); tra mercoledì e giovedì 
toccherà all'aula del Senato dare 
la ratifica definitiva, che consentirà 
di votare per le quindici regioni a 
statuto ordinario il 23 o, al massi­
mo, il 30 apri le, 

Ieri la variazione più rilevante al 
testo è venula da un emendamen­
to dei progressisti, che ha ripristi­
nato a cinque anni la durata della 
legislatura (in commissione era 
stata ridotta a quattro). Un'altra 
modifica, frutto di una proposta 
del governo, dimezza il numero 
delle firme necessarie per la pre­
sentazione delle liste. Ma il punto 
su cui si è creata una fase di confu­
sione è stato allorché sono venuti 
in votazione alcuni emendamenti 
soppressivi della norma volta a evi­
tare discriminazioni di sesso nelle 
candidature. La disposizione pre­
vede che in ogni lista regionale e 
provinciale nessuno dei due sessi 
può essere rappresentato in misu­
ra superiore ai due terzi dei candi­
dati. Le proposte del fotzìsta Di 
Muccio e di An. volte ad evitare il 
vincolo di un'adeguata rappresen­
tanza di donne nelle liste, sono sta­
le bocciate a larga maggioranza. 
Subito dopo i deputati del poto 
delle libertà sono usciti dall'aula. 

facendo mancare il numero legale, 
per evitare che venissero respinti 
altri emendamenti dello stesso te­
nore: in realtà, in quel momento 
era stata posla Li votazione una 
norma di raccordo tecnico, del tut­
to innocua. Lavori, in ogni caso. 
sospesi e rinviati a lunedi a mezzo­
giorno. 

Nelle ore successive, in seno al 
«omitato dei nove*, i l gruppo ri­
stretto che «istruisce» l'esame degli 
emendamenti, si è registrata un'in­
tesa che consentirà il mantenimen­
to, nella sostanza, della norma 
controversa. In particolare, i rap­
presentanti di Alleanza nazionale. 
interessati al varo tempestivo della 
riforma (di cui è relatore Tatarel-
la), non paiono intenzionati a ri­
petere il braccio di ferro che rese 
incerta fino all'ultimo, nel '93. l'ap­
provazione della legge elettorale 
nazionale. Allora si registrarono 
aspri contrasti in aula - cui parteci­
pò con foga anche Irene RveBi - e 
Fini chiese garanzie alto stesso ca­
po dello Stato sull'applicazione 
delle norme appena varate in ma­
teria. Ora Rivetti presiede l'assem­
blea e Fini non può contraddire b 
•stile Fiuggi», appena esibito al­
l'ombra di Westminster... Resta in­
vece da risolvere la questione della 
proposta «antiribaltone», agitata da 
Francesco D'Onofrio e sostenuta 
da Forza Italia Si vuole evitare che 
possa venir meno, nel corso della 
legislatura, la maggioranza assolu­
ta garantita dalla legge alla lista vil-
toriosa. E si sollecita, in questo ca­
so. un meccanismo di scioglimen­
to del consiglio regionale, che ap­
pare però inaccettabile sotto il pro­
filo costituzionale. L 'unta soluzio­
ne praticabile potrebbe essere 
quella di eliminare, in questi casi, il 
soprannumero di seggi che la leg­
ge prevede per l'assemblea regio­
nale nel caso in cui la lista prima 
classificata non riesca a disporre 
della maggioranza assoluta dei 
consiglieri, ClF./n. 

H m Do Calata P. Cocco 

• BOMA. Quarantanni, dipen> 
dente della Direzione del Pds dal 
tornano 1981. da diversi anni re­
sponsabile per la politica per l'edi­
toria, Fiero De Chiara è diventato 
improvvisamente il funzionario del 
Pds più cercato da giornali e televi­
sioni. È lui un po' il «portavoce» del 
coordinamento dei lavoratori delle 
Botteghe Oscure, che il giorno di 
S.Valentino, in un'affollata assem­
blea, hanno proclamato una gior­
nata di sciopero per mercoledì 
prossimo. Un tatto senza prece­
denti. Ma un altro fatto senza pre­
cedenti è anche un ritardo di 16 
giorni nei pagamenti degli slip n-
di. mentre si attende ancora mela 
della tredicesima... 

£ la prima volt* eh* «tono * 
ehbrato uno (doperò da parto 
« flmnaertttaetTOi.prlrna Pel? 

S, è la prima volta in questo pa­
lazzo. Ce ne sono già stati a Italia 
Radio. E qualcuno fu proclamato 
aW Unità... 

Come mal aita -forma <H fotta-
coti -dura-? Newun riaeaaa-
aierrto dopo II dimora d w r w -
tratta ataowchando? 

Tutti abbiamo avvertito che stava­
mo per decidere una cosa giusta e 
utile, ma anche lacerante. Una co­
sa che poteva essere strumentaliz­
zala. Non abbiamo cernalo la 
pubblicità, ma sapevamo che la 
notizia poteva circolate. Comun­
que. non ci prestiamo a nessuna 
lettura di ostilità nei confronti del 
gruppo dirigente del Pds, Il punto 
è che il disagio era grande, e ci è 
sembralo giusto tarlo pesare in vi­
sta del riordino di tutte le attività 
connesse col Pds Dare un segnale 
che il lavoro della Direzione cen­
trale non può essere lasciato al-
1 ultimo posla.. 

C e una potante* eoa qualcuno 
etto i ta H I • primi p o t * ? 

De Chiara: 
«Decisione 
lacerante, 
ma giusta» 
Qui c'è una polemica strisciante 
contro ì'Unilà, e anche contro i 
gruppi parlamentari. Compagni 
che prendono stipendi più alti e 
regolari. E poi si sa che tutto il par­
tito è molto impegnato per il risa­
namento del debito del giornale... 
Però, poi, discutendo, sì capisce 
che si tratta di questioni diverse... 
L'Unità è un'azienda che sta sul 
mercato, 

Ma quatto adoparo d sari d n -
varo? 

Ci sono stati molti incontri. Ci 
sembra che la segreteria stia lavo­
rando per affrontare il problema, 
anche se una data certa per gli ar­
retrati non c'è ancora. È ovvio che 
non appena una risposta arrivasse 
l'astensione dal lavoro non c i sa­
rebbe pili. Credo proprio che arri­
veremo ad una soluzione positiva 

SI parla parodi uttwlori riduzioni 
di organico. 

Valuteremo, tratteremo. Nel ri­
spetto del diritti dei lavoratori, e 
sapendo che la nostra "contropar­
te» a questi diritti è mollo sensibi­
le. 

C'imaroblf f lMddMtt j .Maca 
n'i alche un altro: eh» cosa de­
va «Mara a t t i un parato'? 

Anche noi ci stiamo riflettendo. 
Faremo delle proposle. Ce una 
tendenza alla regionalizzazione 
agli strumenti centrali devono re­
stare funzioni divetso. Se ne dovrà 
parlare al congresso. Noi abbia­
mo l'orgoglio di aver contribuito, 
in questi anni, al raltorzamenlo 
del Pds e alla qualità della sua ini­
ziativa polillca nello scontro per il 
governo del paese. 

Ottante guadagna un hnwloBa-
rio data Unzione? 

Non molto. Se è un «politico" tra 
un milione e 800 mila o 2 milioni <* 
tre. I -tecnici» tra il milione, e mia-
zoellmilionGeotto. LJAi. 

f f . t 4 * * <\ 


